
PARCO FELICE LE MONACHELLE 

SALVIAMO IL PARCO PUBBLICO DELLE MONACHELLE 

A Pozzuoli un parco pubblico cittadino per il benessere psico-fisico e la rigenerazione urbana e 
personale. 

 

 

CHI SIAMO. MISSION E VISION. 

Il Comitato Ex Convitto Monachelle è nato per portare il Bene Comune Monachelle fuori 
dall’abbandono in cui è stato per decenni. L’Ex Convitto Monachelle infatti è un edificio 
abbandonato nei Campi Flegrei, nel comune di Pozzuoli ma di proprietà del Comune di Napoli. 

L’obiettivo primo è impedire la vendita del complesso a privati, dimostrando che lo spazio può 
essere di giovamento alla popolazione locale e ai visitatori, con un piccolo impegno di cura da 
parte della cittadinanza attiva e che può essere fonte di redditività sociale ed economica per il 
territorio. Infatti, la riqualificazione dell’intero complesso e la realizzazione di un parco pubblico 
attrezzato per il godimento di diverse fasce d’età, comporterebbe un miglioramento in generale 
della zona ed un maggiore beneficio per le attività commerciali. 

Parallelamente, il Comitato stimola le amministrazioni coinvolte affinché sviluppino una 
progettualità sostenibile del bene, chiedendo la creazione di tavoli di lavoro tematici con i 
funzionari e gli assessori comunali. In assenza di un riscontro soddisfacente, stiamo costruendo la 
nostra proposta, immaginando un futuro per le Monachelle a partire dal Parco Pubblico, su cui 
lavoriamo incessantemente dal 25 aprile 2017, per poi arrivare all’edificio principale dell’ex 
convitto. 

Il progetto si incasella nell’ambito dei Beni Comuni Emergenti, un progetto di gestione del 
patrimonio incardinato su una partecipazione estremamente attiva della comunità locale nella 
cosa pubblica. Napoli è capofila in questo movimento e Monachelle non vuole essere da meno. 

In particolare il nostro progetto punta a rivalutare l’area esterna, composta da giardini, spiaggia e 
un piccolo edificio di pertinenza, per restituire alla popolazione locale un vero e proprio parco 
pubblico, degno dei migliori standard di vivibilità e godibilità. 

Abbiamo già avviato una biblioteca popolare, raccogliendo tramite donazioni migliaia di libri, 
dischi e videocassette, catalogati e curati dai nostri volontari in scaffalature autocostruite. 
Purtroppo questo progetto è stato spazzato via dallo sgombero: infatti 31 luglio 2020 il sindaco di 
Pozzuoli ordina lo sgombero e la tompagnatura dell'ex Convitto, oltre che la recinzione dell'area 
esterna vietandone l'accesso; il 13 novembre 2020 il sindaco di Pozzuoli estende alla casetta 
dell'ex custode lo sgombero e la tompagnatura. A seguito dello sgombero, molti dei beni che 
erano stati donati dalla collettività, tra cui tantissimi libri sono andati al macero. 



Infatti prima della pandemia avevamo allestito un’aula studio dove si davano ripetizioni e 
tenevamo gruppi di lettura ad alta voce. Avevamo una ciclofficina, con giornate dedicate alla 
riparazione delle bici, e una decina di bici a disposizione per fare giri nel parco. Abbiamo 
organizzato uscite in canoa, barca a vela e snorkeling sul Portus Iulius prospiciente al parco. Si 
tengono periodicamente attività di taiji quan stile chen, pilates, yoga. 

Prima dello sgombero erano frequenti cineforum, concerti di musica classica, rock e folk sul palco 
smantellato per ordine dei vigili, mercato dei produttori a km0, un gruppo di acquisto solidale, un 
corso di uncinetto. 

Durante la pandemia ci stiamo occupando di riempire un carrello di spesa solidale per i più 
bisognosi. 

È attivo da anni l’osservatorio permanente sugli abusi ambientali sul territorio e sulla costa, che ha 
dato poi vita al Comitato Nazionale Mare Libero. 

La Falegnameria Sociale Monachelle tiene corsi indirizzati ai giovani, in particolare con disagio 
mentale e sociale, per un loro reinserimento. 

Risale all’estate/autunno 2020 un lavoro progettuale preliminare per il recupero dell’area verde e 
dell’intero complesso, con la collaborazione di tecnici volontari e giovani architetti del posto. 

 

IL PROGETTO 

L’Ex Convitto Monachelle è un edificio abbandonato nei Campi Flegrei, nel comune di Pozzuoli ma 
di proprietà del Comune di Napoli. Il complesso vanta una grande area verde che affaccia sul mare 
a poca distanza dal Portus Iulius e dal parco sommerso di Baia. 

Situato nel quartiere di Arco Felice, a Pozzuoli, è un polmone verde frequentato da una parte della 
cittadinanza per attività all’aria aperta e bagni estivi presso le spiagge circostanti. Il luogo è 
lasciato nell’incuria e viene mantenuto solo da cittadini volontari che lo hanno a cuore. Nel portare 
avanti questa impresa, noi attivisti del Comitato Ex Convitto Monachelle abbiamo dovuto far 
fronte a sgomberi e denunce e abbiamo già fatto appello ai nostri sostenitori per far fronte alle 
spese legali necessarie a far riconoscere da parte delle amministrazioni l’azione di cittadinanza 
attiva che svolgiamo da anni. 

Con questo progetto vogliamo fare una proposta all’amministrazione di Pozzuoli e a quella di 
Napoli. La città ha bisogno di uno spazio di verde pubblico attrezzato nel quale poter trascorrere 
dei momenti di relax e dove poter portare i bambini in sicurezza, dove incontrarsi in serenità con 
gli amici e sentirsi parte della Comunità. 

Proponiamo un luogo in cui si ponga particolare attenzione alla cura del corpo e della mente. 
Questo si attua attraverso attività e strutture che favoriscano un’attività fisica salutare e un forte 
legame con la natura, nel contesto fortemente urbanizzato di Pozzuoli. Proponiamo attrezzatura 
leggera per l’allenamento a corpo libero e l’educazione fisica per più giovani e disabili. 



Grazie a questo progetto, il Parco delle Monachelle assume il ruolo di piazza cittadina, luogo di 
condivisione e scambio delle idee, dove stringere e mantenere relazioni interpersonali con 
persone affini. Ma anche luogo dedicato all’educazione al benessere fisico e psichico. Speriamo 
infatti che possa diventare uno spazio orientato alla cura delle persone, delle relazioni e 
all’intrattenimento nel tempo. 

Da questo punto di vista rappresenterebbe un unicum sia per la città di Pozzuoli che per Napoli. Il 
contesto di gestione dal basso del un bene comune potrebbe diventare un modello replicabile 
anche in città. 

Il progetto ha valore nell’ecologia, riciclo e mobilità sostenibile, diritto al benessere psicofisico, 
solidarietà, politica. 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Rivalutare e rigenerare il bene e coinvolgere la popolazione locale in un processo di gestione 
partecipata e cura a lungo termine. 

Vogliamo sistemare l’area esterna dell’Ex Convitto Monachelle, acquistando le piante e 
l’attrezzatura necessarie per la piantumazione collettiva e la manutenzione del verde. 

Tra le attività vorremmo organizzare laboratori di permacultura e di orti urbani e stringere contatti 
con le realtà che si occupano di questo settore al fine di migliorare le conoscenze, condividendo i 
saperi, e fare rete. 

Inoltre vorremmo arredare lo spazio acquistando e installando arredo urbano per i frequentatori 
del parco, come panchine e tavoli ma anche strutture ginniche per la ginnastica leggera outdoor. 
Pensiamo ad esempio alle panchine cyclette utili per gli anziani, alle sbarre per l’allenamento dei 
giovani ma anche a giostrine per i bambini che coniughino divertimento e benessere fisico, in 
modo da poter creare anche dei percorsi educativi divertenti attraverso l’educazione allo sport 
come pratica essenziale per il benessere psico-fisico e la crescita personale. 

Prevediamo la ristrutturazione in economia della cosiddetta “casetta del custode”, un piccolo 
fabbricato che sarà utile come deposito e centro informazioni, con la collaborazione delle 
professionalità dalla comunità locale e degli attivisti del comitato. Realizzazione di servizi igienici 
per il pubblico frequentatore del parco. 

Vorremmo incentivare l’educazione all’attività fisica all’aria aperta come pratica quotidiana 
accessibile a tutti, semplice ed economica per non trascurare la cura del proprio corpo e per vivere 
momenti di socialità tramite lo sport. In un momento di forte crisi economica è fondamentale 
offrire alle famiglie uno spazio pubblico per l’accesso allo sport e al benessere fisico, soprattutto 
per i bambini che, costretti a casa in DAD dalla pandemia, hanno risentito molto della mancanza di 
spazi verdi per il gioco e lo sport.  

 



ATTIVITÀ PRATICHE 

● Corsi di permacultura, gestione degli orti urbani, mercatino (disponibile ai donatori), GAS 
(gruppo acquisto solidale) 

● Attrezzature per ginnastica soft (utile per cardiopatici), costruzione panchine e tavoli 

● Tavoli in muratura/legno pesante per il ping pong 

● Area concerti 

● Area sgambamento per i cani 

● Campi da calcetto, da pallavolo; canestro da basket 

● Fontanella 

● Proiezione all’aperto 

● Giostrina per bambini abili e disabili (spazio inclusivo) 

● Partenza per snorkeling e visita del Portus Iulius 

● Uscite sociali in barca a vela e kayak 

 

BENEFICIARI 

Beneficiari diretti 

Scuole e studenti delle scuole limitrofe: 

- IV Circolo: 985 alunni (tra scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado) 

- Istituto tecnico superiore Pareto: 791 alunni 

Popolazione di Arco Felice-Lucrino: 15.000 abitanti 

Popolazione del rione Toiano: 4.000 abitanti 

Popolazione di Monteruscello: 30.000 abitanti 

Popolazione di Pozzuoli centro: 25.000 abitanti 

Popolazione di Licola: 5.000 abitanti 

Popolazione di Quarto, comune confinante con scarse risorse per il tempo libero: ~41.000 abitanti 

Comunità persone con disagio mentale e/o sociale (Nuova Emmaus - Gruppo Appartamento 
Raggio di Sole, Gruppo La Collina dei Ragazzi) 

 

 



Beneficiari indiretti 

Le scuole del territorio. 

Le famiglie dei ragazzi che frequentano il parco. 

Il comune di Pozzuoli migliora lo stato del proprio territorio e risponde a un bisogno della 
popolazione per il quale non ha altri spazi. 

Il comune di Napoli definisce coerentemente con il proprio indirizzo istituzionale lo stato del 
luogo. 

Il patrimonio immobiliare della zona aumenta di valore. 

 

PARTNER 

● Associazione TerraMasta: organizza laboratori di permacultura. 

● Cumpanatico, Cortocircuito Flegreo, Altromodo Flegreo, La Buona Terra: si occuperanno di 
agricoltura e mercatini a km 0, mercato equo-solidale. 

● Associazione Percorsi Cumani (il cui focus è la mobilità sostenibile in bici): organizza 
seminari, laboratori e attività sportive in loco. Tour flegrei con partenza e ritorno alle Monachelle. 

● Associazione Salute e Solidarietà: organizza mattinate di approfondimento sul benessere 
psicofisico.  

● Associazione Fondi Rustici: organizza giornate di approfondimento storico e spiegazione 
delle specie arboree. 

● Associazione Acli Campi Flegrei: organizza sessioni all’aperto con ragazzi con disabilità dei 
propri centri. 

● Canoisti di Miseno: organizzano uscite in canoa con partenza o arrivo alle Monachelle. 

 

QUADRO ECONOMICO 

Voce di costo Minima 
(euro) 

Massima 

(euro) 

Attrezzatura per orti 500 1500 

Arredo urbano: tavoli, zone d’ombra, area giochi per bimbi 2500 10000 

Ristrutturazione casetta 5000 15000 

Panchine 50 a pezzo 100 a pezzo 



500 per 10 
pezzi 

1000 per 10 
pezzi 

Alberi e altre piante 250 750 

Elettricista 500 1500 

Fontanine (c’è da controllare l’impianto idrico) 1000 10000 

Campetti sportivi: pallavolo, bocce 500 2500 

Arena e palco per eventi culturali 1000 5000 

Rampa per accesso al mare ai disabili 500 1000 

Camminamenti in legno 100 1000 

Pista di pump track per bici NO NO 

Ricovero per le canoe 500 1000 

Punto di ristoro NO 2000 

Totale 12850 52250 

 

 

PIANO DI COMUNICAZIONE 

Esposizione del progetto sul sito web e sui social. 

Lancio tramite la newsletter  

Evento di presentazione sul luogo Monachelle 

Evento di presentazione in piazza ad Arco Felice e a Pozzuoli. 

Aggiornamenti sullo stato dei lavori tramite una newsletter dedicata e contenuti web, volantini 
stampati, organizzazione hotspot per volantinaggio (anche nei comuni limitrofi). 

Coinvolgere le realtà del territorio che si occupano di critica politica, ecologia, urbanistica, 
invitando alla condivisione dell’iniziativa: 

● Tuenda 

● Putecoli 

● Comitato Rione Terra 

● Earth in Emergency 

● Aret e Blocc 



● Lido Pola Bene Comune 

 

Proporre il progetto a Needle - Agopuntura urbana perché gli dia visibilità e lo faccia proprio. 

Lancio del fundraising con interviste presso le emittenti TV e radio locali e nazionali. 

 

FUNDRAISING 

POSSIBILI SLOGAN:  

Anche un viaggio di mille miglia inizia con un passo 

Passeggia con noi verso il P'Arco Felice delle monachelle, aiutati a vivere nel bello 

 

AZIONI DI FUNDRAISING 

 Adotta una pianta: accanto a ciascuna pianta, acquistata grazie alle donazioni, verrà messa 
una targhetta che riporta il nome del donatore (es.: Grazie a Mario Rossi) 

 Chiedere alle aziende un contributo in beni e servizi: arredo urbano, lavorazione di legno e 
metallo. 

 Chiedere alle associazioni amiche di donare un pezzo dell’arredo urbano: es. le panchine 
(personalizzandole con un loro messaggio di speranza e di pace; gli attrezzi per il soft 
fitness; le giostre, ecc 

 Provare a coinvolgere le aziende limitrofe al parco, visto che i loro dipendenti già ora 
usufruiscono del parco nei momenti di pausa, ad esempio in pausa pranzo 


